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RICORSI E DEMOLIZIONI ALL’EX-AMCM
 

Sitta e Rossi ai ferri corti
«Pretendo le tue scuse»
«Non ci penso proprio»

 

L’impegno di Modena per gli altri
I progetti dell’associazione Moxa con l’Etiopia

VIALE GRAMSCI

Illuminazione pubblica

Nuovi punti luce in pros-
simità di tutti gli incroci e i
passaggi pedonali che attra-
versano viale Gramsci.
L’intervento di migliora-
mento dell’illuminazione
pubblica, che si è concretiz-
zato con l’installazione di
cinque nuovi lampioni da
parte di Hera Modena, è sta-
to deciso dalla Circoscrizio-
ne 2 San Lazzaro, Modena
est, Crocetta per migliorare
la sicurezza e la vivibilità
della zona. L’intervento è
stato coordinato dal settore
Ambiente del Comune di
Modena. Inoltre, nello stes-
so viale, sono previsti entro
la fine del mese lavori di ri-
sistemazione del verde pub-
blico.

 

Banda di ladri in fuga nella notte
Inseguimento sul Canaletto

Inseguimento nel buio del-
la notte ieri sera sul Canalet-
to alla caccia di topi d’appar-
tamento che avevano già ef-
fettuato due colpi a Modena.

L’allarme è scattato attor-
no alle 20.30 quando le pattu-
glie della Polizia hanno inzia-
to a correre a tutta velocità
tra Modena e Albareto, bat-
tendo le strade che partono
dalla tangenziale alla frazio-
ne e verso la Bassa. Le ricer-
che si sono estese sino a Ba-
stiglia da dove erano arriva-
te alcune segnalazioni ma
senza esito.

Dei cinque malviventi, tan-
ti erano stati segnalati a bor-
do di una Jaguar scura, non
c’era nessuna traccia; gli uni-

ci ad aver avuto la conferma
del loro operato sono stati gli
sfortunati proprietari di due
appartamenti in centro.

Nelle stesse ore è stato se-
gnalato un altro gruppo a
bordo di una Mercedes nera,
in fuga a Mirandola dopo al-
tri tentativi di effrazione in
appartamenti. La vicinanza
di questi episodi, negli orari
e nello spazio ristretto di
una parte della provincia, fa
pensare a un’azione concer-
tata di una squadra di ladri
arrivati nel Modenese per
compiere furti in trasferta,
al riparo da riconoscimenti.
Sempre a bordo di macchine
potenti, forse rubate, e veloci
a scappare.

 

Il capogruppo Pd porta in tribunale Galli, Manfredini e Barberini

Trande ha querelato tre consiglieri
«Mi hanno diffamato sui pass auto»

Dalle parole ai fatti. Il capogruppo del Pd di Piaz-
za Grande, Paolo Trande, ha querelato i consiglie-
ri Andrea Galli (Pdl), Stefano Barberini e Mauro
Manfredini (Lega nord), per aver presentato una
interrogazione “gravemente diffamatoria” in meri-
to all’uso del pass che ogni consigliere ha in dota-
zione per parcheggiare in deroga al disco orario
durante le attività istituzionali. La vicenda, che ri-
sale al giugno scorso, è emersa ieri nel corso del
Consiglio, grazie ad un battibecco tra Galli e Tran-
de. La querela, depositata il 6 luglio, fa riferimen-
to ad una interrogazione discussa in aula a giu-
gno. La Lega sosteneva che il capogruppo Pd non
avesse utilizzato correttamente il dispositivo per
il parcheggio, alludendo a possibili comportamen-
ti illegittimi, come l’utilizzo su altre auto o da par-
te di altre persone. Le allusioni avevano però fatto
infuriare Trande, che a suo tempo aveva minaccia-
to di adire vie legali contro quelle che lui conside-
rava “diffamazioni” per sè e per il partito. L’inter-
rogazione del Carroccio era stata presentata in ri-
sposta ad una precedente interrogazione, presenta-
ta da Trande, per discutere del caso ‘multe’ che
aveva coinvolto Angelo Alessandri, numero uno
della Lega Nord Emilia. Per introdurre l’argomen-
to, Trande aveva fatto riferimento ad una multa
che egli stesso aveva preso in piazza Roma, per es-
sersi dimenticato di esporre il pass durante l’atti-
vità consiliare. Il capogruppo Pd (che ammettendo
la propria dimenticanza ha poi pagato la multa)
aveva chiesto provocatoriamente se era legittimo
per un esponente politico non pagare la multa, ci-
tando Alessandri. L’argomento era poi stato utiliz-
zato dalla Lega per chiedere come mai il capogrup-
po non avesse esposto il pass, alludendo ad un di-
verso utilizzo. Trande ha presentato querela e
«Quanto otterrò andrà alla Lega del filo d’oro» ha
detto. No comment dai tre querelati. 

La risposta di Sitta a una interrogazione di Glorioso (Pd)

Tra via Giardini e via Schiocchi
ci sarà un pedonale più sicuro

«Se ci saranno i soldi, entro i primi mesi del 2011
sulla via Giadini all’alteza dell’incrocio con via
Schiocchi e della relativa fermata del bus, sarà
realizzato un attraversamento pedonale ad alta si-
curezza per i pedoni». Lo ha annunciato ieri l’as-
sessore alla viabilità Daniele Sitta rispondendo a
una interrogazione del consigliere Pd Glorioso,
preoccupato per il fatto che tale attraversamento,

male o poco segnalato, possa
diventare fonte di pericolo
per la sicurezza dei tanti stu-
denti che quotidianamente
vi transitano diretti ai vicini
istituti scolastici (medie Gui-
dotti, Cattaneo, Guarini, Wi-
ligelmo). Il Comune ha recen-
temente completato uno stu-
dio e - come ha spiegato l’as-
sessore Sitta - si procederà
con la realizzazione di una se-
gnaletica verticale con luci
lampeggianti e rallentatori
ottici al fine di evidenziare
l’attraversamento e spingere

i veicolo a fermarsi. Si tratta di una serie di misu-
re tra le più moderne ed efficaci. Sarebbe ancora
più efficace dotare ogni attraversamento di un se-
maforo a chiamata, ma l’intervento sarebbe costo-
so (25 mila euro ad incrocio). Qui comunque gli
standard di sicurezza saranno garantiti, grazie a
lampeggianti». Costo dell’opera 6 mila euro.

PAGANINE

Caldarroste e vin brulè

Domenica torna nell’anti-
co borgo di Paganine “Al
merchè di zavai”, il mercati-
no dell’usato che vede gli abi-
tanti della frazione allestire i
loro banchetti lungo la via
principale per vendere e
scambiare ogni sorta di og-
getti. Vecchie cose ancora
funzionanti o monili d’altri
tempi, mobili e suppellettili
escono dalle soffitte pronti a
far parte dell’arredamento di
altre case. Organizzato dalla
Compagnia Le Paganine in
collaborazione con la Circo-
scrizione 3, il mercatino del-
l’usato si svolge dalle 8 fino
al tramonto. Inoltre, nel po-
meriggio ci sarà la possibi-
lità di rinfrancarsi vin brulè
e caldarroste.

CONFERENZA

Gli esperti della Russia

Bisogna avere paura della
Russia? E’ tornato in Asia
centrale il “Grande gioco”,
come veniva definita l’inten-
sa attività di diplomazie e
servizi segreti che contrappo-
se Gran Bretagna, Russia,
Medio Oriente e Asia centra-
le durante l’Ottocento? Qual
è oggi il ruolo del colosso
energetico Gazprom? Sono al-
cuni degli interrogativi da
cui partirà l’incontro dedica-
to ai “Rapporti economici e
culturali tra Italia e Russia”
che si svolgerà domani alle
16 nella sala conferenze della
Circoscrizione 1, in piazzale
Redecocca. L’incontro è aper-
to a tutti ed è organizzato dal-
l’associazione culturale Pen-
sieri in Azione.

«Il primo viaggio in Etio-
pia, qualche anno fa, non
pensavo nemmeno lontana-
mente che avrebbe potuto
portare alla costituzione di
una associazione. Ma i valo-
ri, il calore degli amici, l’im-
pegno disinteressato nel por-
tare avanti idee concrete ha
coagulato un gruppo che ora
si chiama Modena per gli al-
tri e nel suo piccolo è una bel-
la realtà impegnata». La dot-
toressa Stefania Vecchi, che
non ama apparire in prima
persona ma piuttosto far par-
lare i fatti, è la vicepresiden-
te dell’associazione Moxa
che nacque dopo un viaggio
in Etiopia con l’attuale presi-
dente, il dottor Marco Turci,
con lo scopo di sostenere la
popolazione, sia in Etiopia
che sul nostro territorio.

«Noi siamo per l’accoglien-
za - spiega la dottoressa - e
non per le ronde. E siamo
per una accoglienza che pos-
sa davvero portare ad una
reale integrazione. Iniziative
come quella del concerto lo

dimostrano». Stasera (vedi
articolo sotto) un appunta-
mento di musica andrà a so-
stenere l’orchestra multietni-
ca stabile Relazioni Sonore:
«La musica unisce, e questo
progetto sostiene e impegna
persone di diverse naziona-

lità». Ogni aiuto ha un signi-
ficato non casuale: «Cerchia-
mo, nel nostro piccolo, e con
l’aiuto di chiunque abbia vo-
glia di fare, di intervenire do-
ve c’è bisogno rendendo pro-
tagonista la popolazione loca-
le: la vera solidarietà è rende-

re partecipi dei progetti que-
ste persone e metterle in gra-
do di proseguire da sole la no-
stra opera». Un esempio su
tutti il miele in Etiopia: «Ne
producono tantissimo, ma ne
sprecavano anche tanto: li
abbiamo seguiti durante la
lavorazione, e li abbiamo so-
stenuti con una operazione
di microcredito: soldi presta-
ti a fronte di un impegno,
che poi ci vengono restituiti
col lavoro. E’ segno di gran-
de responsabilità». E soprat-
tutto è anche un modo tangi-
bile per vedere dove finisco-
no i soldi dei modenesi - oltre
200 - che in questi anni si so-
no avvicinati a Modena per
gli altri. Moxa è anche pro-
getti nelle carceri, nelle scuo-
le, negli ospedali, nelle case
di maternità: «Non chiedia-
mo scelte di vita, ma una con-
divisione di ideali che hanno
come primo obiettivo fare
del bene. E Modena - chiude
la dottoressa Vecchi - in que-
sto senso, sa essere molto ge-
nerosa». (d.b.)

 

Stasera il concerto benefico
per l’orchestra multietnica

Moxa - Modena per gli altri, stasera aspetta tutti per una se-
rata di musica. Si comincerà alle 20.30 al Forum Monzani di
via Aristotele (il centro congressi di proprietà della Banca Po-
polare dell’Emilia Romagna) con un concerto dal titolo “Due
amiche a passeggio nel bel canto”. L’ingresso è ad offerta libe-
ra e il ricavato della serata sarà devoluto al sostegno dell’or-
chestra multietnica stabile “Relazioni Sonore”. Il soprano
Cristina Barbieri e il mezzosoprano Francesca Provvisionato
saranno accompagnate dal maestro Lucio Diegoli in un per-
corso musicale tutto da ascoltare che spazierà da Mozart (La
clemenza di Tito, Le nozze di Figaro), a Rossini (la pesca e La
Serenata) fino a Bellini (Norma e I Capuleti e Montecchi).
Tutti i contributi che vengono raccolti saranno interamente
devoluti alla realizzazione dei progetti dell’associazione, in
questo caso l’orchestra multietnica.

STATI GENERALI

Focus su nidi e materne

Insegnanti, genitori, pe-
dagogisti di nidi e scuole
dell’infanzia pubblici e pri-
vati hanno partecipato ieri
in Municipio al secondo in-
contro di approfondimento
degli stati generali sul wel-
fare, dedicato ai servizi edu-
cativi. Massimo Terenzia-
ni, dirigente del settore
Istruzione del Comune, ha
introdotto l’argomento pre-
sentando una serie di dati
sul numero e la tipolgia dei
nidi e delle scuole dell’in-
fanzia, i posti disponibili, la
copertura della domanda e
i costi sostenuti. La settima-
na prossima è previsto un
altro focus dedicato ai temi
della povertà e delle politi-
che abitative.

Sul recupero dell’ex Am-
cm, dopo la sentenza del Tar
romano è guerra aperta tra
l’assessore all’urbanistica
Sitta e il consigliere comuna-
le dell’Idv Eugenia Rossi.

Il primo attacca dicendo
che l’Idv «Usa la menzogna
come strumento di lotta poli-
tica, deve scusarsi o dimet-
tersi» e la Rossi risponde pic-
che. Il motivo è più importan-
te del merito della sentenza -
in sostanza il ministero dei
beni culturali dovrebbe tute-
lare edifici, ora abbattuti, su
cui ha già detto no - perché
la Rossi e il collega di partito
Ubaldo Fraulini hanno accu-
sato nei giorni scorsi la giun-
ta di mentire.

A questa versione Sitta e
l’avvocato comunale Villani
contrappongono le carte del
Tar che documentano come
il Comune è venuto a cono-

scenza della sentenza solo il
12 ottobre.

La questione, anche per
l’interrogazione presentata
l’altro giorno dal Pd, è desti-
nata a “scaldare”, una prossi-
ma sessione del Consiglio co-
munale in cui è facile preve-
dere si andrà sopra le righe.

«La consigliera Rossi - rias-
sume Sitta in una nota distri-
buita ieri alla stampa - ha pe-
rentoriamente affermato che
sulla vicenda si è dimostrata
la “disonestà politica di que-
sta amministrazione” e in
particolare dell’assessore al-
l’urbanistica perché l’8 giu-
gno il Tar del Lazio ha emes-
so la sentenza che consente
il ricorso di Italia Nostra. Sit-
ta, dice sempre la Rossi, era
“sicuramente a conoscenza
della sentenza” e ha affretta-
to i tempi della demolizione
per evitare problemi. Inoltre

la conseguenza di tutto ciò è
che “l’Assessore Sitta è ina-
deguato per la tutela del pa-
trimonio cittadino”. Quanto
affermato dalla Rossi è appu-
rato senza dubbio di smenti-
ta sia una totale invenzione,
un cumulo di menzogne usa-
te per denigrare il sottoscrit-
to a mezzo stampa, dunque
richiedo formalmente le sue
scuse. Spero ammetta la sua
totale inadeguatezza a svolge-
re il serio impegno di consi-
gliere che comporta di verifi-
care i fatti prima di fare af-
fermazioni avventate, a mag-
gior ragione quando si utiliz-
zano tali parole per calunnia-
re le persone. In caso contra-
rio la Rossi ritiene che la
menzogna e la diffamazione
gratuita siano uno strumen-
to lecito di lotat politica. In
questo caso non sarebbe de-
gna di sedere in un pubblico

consesso». La risposta della
Rossi è immediata: «Non ci
penso nemmeno a scusarmi,
è palese che l’assessore stia
tentando di spostare sul pia-
no personale una questione
politica, allontanandosi dai
termini della questione. Qui
è palese che si è voluto demo-
lire a tutti i costi senza atten-
dere non una, ma addirittu-
ra due sentenze del Tar di La-
zio e Bologna. Prendo atto
che Sitta sceglie la strada del-
la diffamazione nei confronti
di un consigliere comunale
regolarmente eletto e verso
5200 persone che hanno sotto-
scritto il nostro programma.
Saprò difendermi nelle sedi
comuni, ma Sitta non creda
che io demorda. Attendo che
il cado approdi in Consiglio
comunale, dove dovrà rispon-
derne il sindaco Pighi».

Stefano Luppi


